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Premessa

Il volume è rivolto a quanti intendono prepararsi ai concorsi banditi dagli enti locali per 
i profili professionali del personale educativo docente ed insegnante degli asili 
nido (Educatori asili nido, Educatori d’infanzia, Istruttori pedagogici e dei servizi edu-
cativi).

Il manuale presenta in modo conciso e sistematico tutti gli aspetti (legislativi, ordina-
mentali, socio-psico-pedagogici, didattici, organizzativi) richiesti dai bandi di concorso 
e costituisce un completo ed aggiornato strumento di preparazione a tutte le prove di 
selezione.

Tra gli argomenti trattati:
>	 Costituzione e ordinamento degli enti locali
>	 Rapporto di lavoro nel pubblico impiego, responsabilità del personale scolastico
>	 Elementi di normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, tutela della privacy
>	 Normativa nazionale e regionale sui servizi educativi all’infanzia (Sistema 0-6) co-

munali
>	 Elementi di Pronto soccorso e Igiene
>	 Pedagogia e sociologia dell’infanzia
>	 Elementi di psicologia dell’età evolutiva
>	 Progetto didattico dell’asilo nido
>	 Elementi di puericultura
>	 Conoscenza della lingua inglese
>	 Competenze informatiche

Il volume è corredato da batterie di quesiti a risposta multipla per favorire la verifica 
delle conoscenze.

Il testo è arricchito da una serie di contenuti aggiuntivi (norme regionali sui servizi 
alla prima infanzia, approfondimenti) accessibili on-line previa registrazione.

Con software di simulazione per la prova preselettiva (quesiti di logica e attitudinali) 
e per la prova scritta (materie professionali).
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Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda «Aggiorna-
menti» della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili 
social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

Come usare questo manuale: guida allo studio
L’ampiezza della trattazione, l’articolazione dei contenuti, i continui collegamenti fra le 
parti, gli approfondimenti pedagogici e didattici, fanno di questo lavoro un manuale per 
la professione e non semplicemente per il superamento del concorso.

D’altro canto, per orientare lo studio e la preparazione alle prove concorsuali, sono sta-
ti previsti diversi apparati didattici. In particolare:
>	 un indice sistematico estremamente dettagliato consente al lettore di orientare il 

proprio studio verso obiettivi formativi personalizzati;
>	 le sintesi poste al termine di ciascun capitolo aiutano a focalizzare i temi principali 

(e corrispondono ad un livello di conoscenza di base);
>	 i capitoli trattano in modo esaustivo le tematiche (e corrispondono ad un livello di 

preparazione intermedio);
>	 gli approfondimenti consentono di avere una visione ampia, articolata e critica de-

gli argomenti d’esame (e corrispondono ad un livello di preparazione elevato);
>	 le domande di verifica, poste al termine del volume, rappresentano un momento di 

autovalutazione e favoriscono l’assimilazione dei concetti;
>	 le estensioni web comprendono ulteriori materiali didattici, approfondimenti e ri-

sorse di studio.

Per la sua impostazione, questo manuale si presta ad essere utilizzato in modo diverso 
a seconda del livello di preparazione iniziale. Per chi parte da un livello di base, si consi-
glia di:
>	 iniziare la lettura cominciando dalle sintesi di fine capitolo;
>	 passare successivamente alla lettura dei capitoli;
>	 verificare l’apprendimento mediante le domande a risposta multipla;
>	 ampliare lo studio con la lettura degli approfondimenti.
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Capitolo 2
Il Titolo V della Costituzione: evoluzioni 
del modello regionale dal 1948 ad oggi

2.1  Il regionalismo dei Padri costituenti
A seguito di un lungo dibattito in Assemblea Costituente, l’Italia si è data un ordina-
mento di tipo regionale. Lo Stato regionale è uno Stato unitario, nel quale parte del 
potere politico e amministrativo è assegnata alle autonomie locali.
Le autonomie locali sono enti pubblici e territoriali, ai quali è affidato il governo o 
l’amministrazione locale, con competenza limitata entro i confini di un certo ambito 
territoriale. Essi sono definiti:
	> pubblici, in quanto istituiti per finalità di pubblico interesse e dotati di poteri nei con-

fronti dei cittadini;
	> territoriali, in quanto il loro raggio d’azione non travalica i confini dei territori di per-

tinenza.
Le autonomie locali individuate dai Padri costituenti sono le Regioni, le Province e i 
Comuni. A queste autonomie sono state aggiunte, con la legge costituzionale n. 
3/2001, le Città metropolitane. Le Province, i Comuni e le Città metropolitane com-
pongono quelle autonomie locali chiamate “Enti locali”.

AUTONOMIE LOCALI

Enti pubblici e territoriali

RegioniEnti locali:
– Province
– Comuni
– Città metropolitane (2001)

La scelta a favore del regionalismo è nata dall’intento di coniugare caratteristiche del 
modello di Stato accentrato, previsto dallo Statuto Albertino, con caratteristiche del 
modello di Stato federale, basato sull’unione di Stati indipendenti, come nel caso degli 
Stati Uniti.
Dalla scelta dei Costituenti nasce l’art. 5 della Costituzione, che sancisce il principio 
dell’unità e indivisibilità della Repubblica e, al contempo, “riconosce e promuove le 
autonomie locali”, attuando “il più ampio decentramento amministrativo”.
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L’art. 6 della Costituzione, riguardante la tutela delle minoranze linguistiche, segue 
la stessa ratio dell’art. 5: si vuole tutelare il pluralismo linguistico, evitando l’italianizza-
zione forzata delle comunità non italofone dell’Alto Adige, della Val d’Aosta e della Vene-
zia Giulia, come era avvenuto col nazionalismo fascista.
Agli artt. 5 e 6 seguono poi gli artt. 114-133, che compongono il Titolo V della Parte II 
della Costituzione, notevolmente modificati con le leggi costituzionali n. 1 del 1999 e 
n. 3 del 2001.
Essi stabiliscono quanto segue:
	> “la Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, 

dalle Regioni e dallo Stato” (art. 114, comma 1);
	> “i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con 

propri statuti, poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione” (art. 
114, comma 2);

	> le Regioni hanno potestà legislativa concorrente su alcune materie ed esclusiva 
su altre (art. 117);

	> “spettano alle Regioni le funzioni amministrative per le materie elencate nell’art. 
117, salvo quelle di interesse esclusivamente locale, che possono essere attribuite 
dalle leggi della Repubblica alle Province, ai Comuni o ad altri enti locali”; “lo Stato 
può con legge delegare alle Regioni l’esercizio di altre funzioni amministrative” e “la 
Regione esercita normalmente le sue funzioni amministrative delegandole alle Pro-
vince, ai Comuni o ad altri enti locali, o avvalendosi dei loro uffici” (art. 118);

	> vengono individuate cinque Regioni a statuto speciale (Friuli-Venezia Giulia, 
Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adige costituito dalle Province autonome di Trento e 
Bolzano, Valle d’Aosta) il cui statuto è approvato con legge costituzionale (art. 116);

	> alle Regioni è attribuito il potere di approvare un proprio statuto secondo un 
procedimento e con un ambito di competenza strettamente definito dalla Costituzio-
ne stessa (art. 123).

Ad eccezione delle cinque Regioni a Statuto speciale, la cui istituzione è legata a ragioni 
storico-politiche specifiche e particolarmente rilevanti, l’attuazione dell’ordinamen-
to regionale è stata rinviata fino al 1970, quando fu approvata la legge n. 281 del 
1970, a cui è seguito il decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977.
Le Regioni italiane si dividono in quindici Regioni a Statuto ordinario (disciplinate in 
modo uniforme dal Titolo V della seconda Parte) e cinque Regioni a Statuto speciale 
(disciplinate da norme contenute in leggi costituzionali: Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, 
Sicilia, Trentino-Alto Adige/Südtirol, Valle d’Aosta).
Gli Statuti speciali e ordinari differiscono per il rango: quelli speciali sono approva-
ti con leggi costituzionali, mentre gli Statuti ordinari sono atti delle Regioni, approvati 
dai Consigli regionali.
Gli Statuti speciali riconoscono alle Regioni per le quali vengono applicati mag-
giore autonomia, per ragioni storiche (spinte autonomistiche), geografiche (posizione 
di confine), economiche (ritardo nello sviluppo industriale) o linguistiche (presenza di 
ceppi linguistici non italofoni).

2.2  Il principio di sussidiarietà
I rapporti fra le articolazioni territoriali della Repubblica sono regolati dal principio di 
sussidiarietà, il quale fu introdotto con il Trattato di Maastricht del 1992, come criterio 
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di raccordo tra l’Unione Europea e gli Stati membri; con la legge costituzionale 3/2001, 
esso è stato recepito anche nella Costituzione italiana. L’art. 118, infatti, dichiara che 
“Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziati-
va dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, 
sulla base del principio di sussidiarietà.
Nell’ordinamento italiano, si distingue:
	> una sussidiarietà orizzontale, che contempla la suddivisione dei compiti fra le 

pubbliche amministrazioni e i soggetti privati. La sussidiarietà orizzontale si basa 
sul presupposto secondo cui alla cura dei bisogni collettivi e alle attività di interesse 
generale provvedono direttamente i privati cittadini (sia come singoli, sia come asso-
ciati) e i pubblici poteri intervengono in funzione “sussidiaria”, di programmazione, 
di coordinamento ed eventualmente di gestione;

	> una sussidiarietà verticale, che è il criterio di distribuzione delle competenze fra 
livelli di governo differenti e mira ad attribuire la generalità delle competenze e delle 
funzioni alle autorità territorialmente più vicine ai cittadini.

In base al principio di sussidiarietà verticale, l’ente territoriale superiore svolge una 
funzione sussidiaria, cioè di supporto, all’ente territoriale inferiore, in quanto intervie-
ne quando l’esercizio delle funzioni dell’organismo inferiore risulta inadeguato al rag-
giungimento degli obiettivi.

2.3  L’autonomia
Le Regioni sono dotate di:
	> autonomia statutaria: nello Statuto è disposta la forma di governo e sono fissati i 

principi fondamentali di organizzazione e funzionamento;
	> autonomia legislativa: dispongono di potestà legislativa concorrente ed esclusiva;
	> autonomia amministrativa o autarchica: emanano atti amministrativi che hanno la 

stessa efficacia dei provvedimenti amministrativi emanati dallo Stato;
	> autonomia organizzativa: dispongono di un proprio apparato amministrativo;
	> autonomia finanziaria: dispongono di entrate proprie e sono responsabili delle spese;
	> autonomia di indirizzo politico-amministrativo: possono deliberare un proprio indi-

rizzo politico nel rispetto dell’unità ed indivisibilità della Repubblica.

2.4  La Riforma del Titolo V della Costituzione: aspetti salienti 
della L. cost. 3/2001
La legge costituzionale n. 3 del 2001, riformando il Titolo V della Parte seconda, in-
troduce elementi di federalismo nella Costituzione repubblicana, quali:
	> l’equiparazione tra Stato, Regioni e Enti locali come elementi costitutivi della Re-

pubblica (art. 114);
	> il riparto della potestà legislativa tra Stato e Regioni (art. 117);
	> il principio di autonomia finanziaria integrale degli enti territoriali (enunciato 

nell’art. 119 della Costituzione e ancora in attesa di completa attuazione).
In particolare, l’art. 117 riformato ridefinisce la suddivisione della potestà legislati-
va tra lo Stato e le Regioni e distingue tre tipi di potestà legislativa:
	> potestà legislativa esclusiva dello Stato;
	> potestà legislativa concorrente o ripartita;
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	> potestà legislativa residuale delle Regioni.
La potestà legislativa esclusiva dello Stato concerne i diciassette settori indicati nel 
secondo comma dell’art. 117 Cost.
Sulle materie di legislazione esclusiva lo Stato ha anche potestà regolamentare (art. 
117, comma 6, Cost.) il cui esercizio, tuttavia, può essere delegato alle Regioni; spetta 
ancora allo Stato la “determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale” (art. 117, 
comma 2, lett. m), Cost.).
La potestà legislativa concorrente o ripartita è individuata dai settori di cui al terzo 
comma dell’art. 117 Cost.
In essi esiste una suddivisione dei compiti tra lo Stato e le Regioni: lo Stato ha il 
compito di “determinare i principi fondamentali” mediante leggi-quadro o leggi-cornice 
e le Regioni hanno il compito di emanare la legislazione specifica di settore.
Nelle materie di legislazione concorrente la Costituzione prevede che alle Regioni a Sta-
tuto ordinario, su loro iniziativa, possano essere attribuite ulteriori forme e condizioni 
particolari di autonomia, con legge dello Stato (art. 116 Cost., c. 3). Si parla, in questo 
caso, di autonomia differenziata.
Nelle «materie di legislazione concorrente» (art. 117, comma 3, Cost.) e su ogni altra 
materia non di spettanza dello Stato, le Regioni esercitano, in quanto ne sono titolari, la 
potestà regolamentare (art. 117, comma 6, Cost.).
Inoltre, le Regioni esercitano «la potestà regolamentare nelle materie di legislazione 
esclusiva» dello Stato, se da questo delegata (art. 117, comma 6, Cost.); si tratta, in que-
sto caso, di competenza regolamentare delegata.
La potestà legislativa residuale delle Regioni è esercitata nei settori rimanenti non 
individuati nella Costituzione ma ricavabili per esclusione. L’art. 117, comma 4, dispo-
ne infatti che «spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non 
espressamente riservata alla legislazione dello Stato».

TAPPE DEL REGIONALISMO ITALIANO

Art. 5 della Costituzione viene sancito il “decentramento amministrativo”

Legge n. 281 del 1970

D.P.R. n. 616/1977

Legge n. 59/1997 viene rimodulato il “decentramento amministrativo” sulla base del 
principio di sussidiarietà verticale e dell’autonomia

Legge costituzionale n. 3 
del 2001

viene riformato il Titolo V della Costituzione, introducendo 
l’equiparazione tra Stato, Regioni ed Enti locali (art. 114), ripartendo 
la potestà legislativa tra Stato e Regioni (art. 117), introducendo il 
principio di autonomia finanziaria integrale (art. 119)

2.5  Potestà legislative di Stato e Regioni nel sistema 
dell’istruzione
Nel contesto costituzionale precedente alla riforma del 2001 sussisteva una potestà legislati-
va esclusiva dello Stato in materia di istruzione ed una potestà ripartita in materia di “istruzio-
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ne artigiana e professionale ed assistenza scolastica”: il che significava che spettava allo Stato 
fissare i principi fondamentali ed alle Regioni determinare la disciplina legislativa attuativa.
Nell’attuale assetto costituzionale, che ha recepito il principio di sussidiarietà nella ri-
formata formulazione dell’art. 118 Cost., le competenze legislative sono così assegnate 
nella riformata formulazione dell’art. 117.

Legislazione esclusiva dello Stato nell’istruzione (art. 117, c. 2)
“n) norme generali sull’istruzione”.
Per comprendere quali siano le “norme generali sull’istruzione” occorre tornare alla leg-
ge n. 53/2003 (cd. riforma Moratti) la quale ha delegato il Governo ad adottare uno o 
più decreti legislativi “per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli 
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”.
Se ne deduce che per “norme generali” il legislatore del 2003 ha inteso:
 1.	la definizione generale e complessiva del “sistema educativo di istruzione e di 

formazione”, delle sue articolazioni cicliche e delle sue finalità ultime;
 2.	la regolamentazione dell’accesso al sistema ed i termini del diritto-dovere alla 

sua fruizione;
 3.	la previsione generale dei due cicli del sistema (oltre alla scuola dell’infanzia, non ob-

bligatoria) e del nucleo essenziale dei piani di studio scolastici per la “quota nazionale”;
 4.	la previsione e regolamentazione degli esami di Stato che consentono il passag-

gio ai diversi cicli;
 5.	la definizione degli standard minimi formativi, richiesti per la spendibilità nazio-

nale dei titoli professionali conseguiti all’esito dei percorsi formativi, nonché per il 
passaggio ai percorsi scolastici;

 6.	la definizione generale, all’interno del secondo ciclo, dei “percorsi” fra istruzione 
e formazione che realizzano diversi profili educativi, culturali e professionali 
(cui conseguono diversi titoli e qualifiche, riconoscibili sul piano nazionale) e la 
possibilità di passare da un percorso all’altro;

 7.	la valutazione periodica degli apprendimenti e del comportamento degli stu-
denti del sistema educativo di istruzione e formazione, attribuito agli insegnati del-
la stessa istituzione scolastica;

 8.	i principi della valutazione complessiva del sistema;
 9.	il modello di alternanza scuola-lavoro, al fine di acquisire competenze spendibili 

anche nel mercato del lavoro;
10.	i principi in materia di formazione degli insegnanti.

Legislazione concorrente tra Stato e Regioni nell’istruzione (art. 117, c. 3)
“Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: (…) istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche, e con esclusione della istruzione e formazione professio-
nale ” (che è materia di legislazione esclusiva delle Regioni).
Lo stesso c. 3, nell’ultimo periodo, stabilisce i termini del “concorso” di Stato e Regioni 
nelle materie di legislazione concorrente: “spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo 
che per la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato”.
Allo Stato spetta emanare la “legge quadro”; alle Regioni le norme applicative.
Le questioni sono quindi tre:
1.	 quali siano le competenze delle Regioni in materia di istruzione;
2.	 l’autonomia scolastica;

Libro Adilo nido.indb   36Libro Adilo nido.indb   36 05/04/23   10:0505/04/23   10:05



  Capitolo 2    Il Titolo V della Costituzione: evoluzioni del modello regionale dal 1948 ad oggi    37   

www.edises.it  

3.	 la competenza esclusiva delle Regioni in materia di “istruzione e formazione 
professionale”.

Circa la competenza regionale in materia di istruzione, è interessante la sentenza 
della Corte Costituzionale n. 13 del 2004 con la quale la Corte ha individuato nella pro-
grammazione della rete scolastica il proprium della legislazione regionale, ritenendo 
altresì che compete alla Regione la distribuzione del personale docente tra le isti-
tuzioni scolastiche, poiché si tratta di un profilo connesso a quello della programma-
zione e non alle “norme generali”.
Circa l’autonomia scolastica, va sottolineato come essa sia espressamente richiamata dal 
dettato costituzionale, allorché viene fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche 
dalle materie di legislazione concorrente tra Stato e Regioni.
Nella sopra citata sentenza, la Corte delimita il perimetro dell’autonomia funzionale 
delle scuole, non come “incondizionata libertà di autodeterminazione”, ma come garan-
zia di spazi incomprimibili “che le leggi statali e quelle regionali, nell’esercizio della pote-
stà legislativa concorrente, non possono pregiudicare ”.
Ne consegue che sono sottratte alla competenza dei soggetti istituzionali della Repub-
blica tutte le competenze che le disposizioni in materia di autonomia riservano alla 
competenza funzionale delle istituzioni scolastiche.

Legislazione residuale/esclusiva delle Regioni (c. 4)
Il comma 4 attribuisce alle Regioni la “potestà legislativa in riferimento ad ogni materia 
non espressamente riservata alla legislazione dello Stato”, mentre il comma 6 ribadisce 
che “la potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, 
salva delega alle Regioni; spetta alle Regioni in ogni altra materia”.
È quindi ulteriormente confermata la competenza regionale in materia di “istruzione e 
formazione professionale ”, espressamente menzionata nel precedente c. 3.
Annualmente le Regioni deliberano il piano di programmazione dell’offerta formativa e 
del dimensionamento della rete scolastica.
Le Regioni possono, a loro volta, delegare a Province e Comuni specifiche competenze o 
parti di esse, in attuazione del principio della sussidiarietà.

Raffronto fra gli articoli 114, 117 e 119 del Testo del Titolo V, Parte II, della Costituzione 
come riformato dalla Legge costituzionale n. 3 del 2001 e il testo previgente

Titolo V
Le regioni, le province, i comuni

TESTO PREVIGENTE ALLE MODIFICHE 
COSTITUZIONALI

TESTO VIGENTE

Art. 114
(1) La repubblica si riparte in regioni, 
province e comuni.

Art. 114
(1) La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, 
dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.
(2) I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni 
sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni 
secondo i princìpi fissati dalla Costituzione.
(3) Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato 
disciplina il suo ordinamento.

continua
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Art. 117
(1) La regione emana per le seguenti 
materie norme legislative nei limiti dei 
principi fondamentali stabiliti dalle leggi 
dello stato, sempreché le norme stesse non 
siano in contrasto con l’interesse nazionale 
e con quello di altre regioni: ordinamento 
degli uffici e degli enti amministrativi 
dipendenti dalla regione; circoscrizioni 
comunali; polizia locale urbana e rurale; 
fiere e mercati; beneficenza pubblica 
ed assistenza sanitaria ed ospedaliera; 
istruzione artigiana e professionale e 
assistenza scolastica; musei e biblioteche 
di enti locali; urbanistica; turismo ed 
industria alberghiera; tramvie e linee 
automobilistiche di interesse regionale; 
viabilità, acquedotti e lavori pubblici di 
interesse regionale; navigazione e porti 
lacuali; acque minerali e termali; cave e 
torbiere; caccia; pesca nelle acque interne; 
agricoltura e foreste; artigianato; altre 
materie indicate da leggi costituzionali.
(2) Le leggi della repubblica possono 
demandare alla regione il potere di 
emanare norme per la loro attuazione.

Art.117
(1) La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea e dagli 
obblighi internazionali.
(2) Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; 
rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e 
condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione europea;
b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, 
munizioni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari e 
assicurativi; tutela e promozione della concorrenza; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; 
armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle 
risorse finanziarie;
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum 
statali; elezione del Parlamento europeo;
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello 
Stato e degli enti pubblici nazionali;
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia 
amministrativa locale;
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

continua
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l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e 
penale; giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazionale;
n) norme generali sull’istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni 
fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 
internazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; 
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati, 
dei processi e delle relative infrastrutture e piattaforme 
informatiche dell’amministrazione statale, regionale e locale; 
opere dell’ingegno;
s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali;
(3) Sono materie di legislazione concorrente quelle relative 
a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle 
Regioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche 
e con esclusione della istruzione e della formazione 
professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e 
sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della 
salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; 
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; 
produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; 
previdenza complementare e integrativa; coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei 
beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione 
di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende 
di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione 
concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che 
per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla 
legislazione dello Stato.

continua
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Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento 
ad ogni materia non espressamente riservata alla 
legislazione dello Stato.
(4) Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni 
dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e 
provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi 
internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel rispetto 
delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che 
disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in 
caso di inadempienza.
(5) La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni 
in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città 
metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine 
alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle 
funzioni loro attribuite.
(6) Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce 
la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, 
culturale ed economica e promuovono la parità di accesso 
tra donne e uomini alle cariche elettive [3].
(7) La legge regionale ratifica le intese della Regione con 
altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, 
anche con individuazione di organi comuni.
(8) Nelle materie di sua competenza la Regione può 
concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali 
interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da 
leggi dello Stato.

Art. 119
(1) Le regioni hanno autonomia finanziaria 
nelle forme e nei limiti stabiliti da leggi della 
repubblica, che la coordinano con la finanza 
dello stato, delle province e dei comuni.
(2) Alle regioni sono attribuiti tributi propri 
e quote di tributi erariali in relazione ai 
bisogni delle regioni per le spese necessarie 
ad adempiere le loro funzioni normali.
(3) Per provvedere a scopi determinati, 
e particolarmente per valorizzare il 
Mezzogiorno e le isole, lo stato assegna per 
legge a singole regioni contributi speciali.

Art. 119
(1) I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e 
di spesa, nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci, e 
concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli economici e 
finanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione Europea.
(2) I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le 
Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e applicano 
tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e 
secondo i princìpi di coordinamento della finanza pubblica e 
del sistema tributario. Dispongono di compartecipazioni al 
gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio.

continua
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(4) La regione ha un proprio demanio e 
patrimonio, secondo le modalità stabilite 
con legge della repubblica.

(3) La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, 
senza vincoli di destinazione, per i territori con minore 
capacità fiscale per abitante.
(4) Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi 
precedenti assicurano il finanziamento integrale delle 
funzioni pubbliche dei Comuni, delle Province, delle Città 
metropolitane e delle Regioni.
(5) Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la 
solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e 
sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, 
o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro 
funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua 
interventi speciali in favore di determinati Comuni, 
Province, Città metropolitane e Regioni.
(6) La Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e 
promuove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi 
derivanti dall’insularità.
(7) I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni 
hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i principi 
generali determinati dalla legge dello Stato. Possono ricorrere 
all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento, 
con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a 
condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione 
sia rispettato l’equilibrio di bilancio. È esclusa ogni garanzia 
dello Stato sui prestiti dagli stessi contratti».

2.6  Le Regioni
Le Regioni italiane sono venti e più precisamente: Piemonte; Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste; 
Lombardia; Trentino-Alto Adige/Südtirol (con le Province autonome di Trento e di Bolza-
no); Veneto; Friuli-Venezia Giulia; Liguria; Emilia Romagna; Toscana; Umbria; Marche; 
Lazio; Abruzzo; Molise; Campania; Puglia; Basilicata; Calabria; Sicilia; Sardegna.
Come già chiarito, esse si distinguono in:
	> Regioni a Statuto ordinario, disciplinate in modo uniforme dal Titolo V della secon-

da Parte della Costituzione;
	> Regioni a Statuto speciale, disciplinate da norme contenute in leggi costituzionali 

(Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adige/Südtirol, Valle d’Aosta).
Le Regioni a Statuto speciale, cioè dotate di forte autonomia e di ampia potestà legisla-
tiva esclusiva, sono le seguenti:
	> Regione Siciliana, istituita con regio decreto n. 455 del 15 maggio 1946, convertito 

nella legge costituzionale n. 2 del 26 febbraio 1948;
	> Regione autonoma della Sardegna, istituita con legge cost. n. 3 del 26 febbraio 1948;
	> Regione autonoma Valle d’Aosta, istituita con legge cost. n. 4 del 26 febbraio 1948;
	> Regione autonoma Trentino-Alto Adige, istituita con legge cost. n. 5 del 26 febbraio 1948;
	> Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, istituita con legge cost. n. 1 del 31 gennaio 1963.

Libro Adilo nido.indb   41Libro Adilo nido.indb   41 05/04/23   10:0505/04/23   10:05



  42    Libro I    Competenze giuridiche    Sezione I - Quadro legislativo  

www.edises.it  

In base al nuovo art. 117 della Costituzione, la potestà legislativa concorrente o ri-
partita delle Regioni a Statuto ordinario è esercitata nelle seguenti materie:
	> rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni;
	> commercio con l’estero;
	> tutela e sicurezza del lavoro;
	> istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istru-

zione e della formazione professionale demandata in esclusiva alle Regioni;
	> professioni;
	> ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi;
	> tutela della salute;
	> alimentazione;
	> ordinamento sportivo;
	> protezione civile;
	> governo del territorio;
	> porti e aeroporti civili;
	> grandi reti di trasporto e di navigazione;
	> ordinamento della comunicazione;
	> produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;
	> previdenza complementare e integrativa;
	> coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario;
	> valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti-

vità culturali;
	> casse di risparmio ed enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale.

Nelle materie sopra elencate, la Costituzione prevede che alle Regioni a Statuto ordinario, 
su loro iniziativa, possano essere attribuite ulteriori forme e condizioni particolari di au-
tonomia, con legge dello Stato (cosiddetta autonomia differenziata: art. 116 Cost., c. 3).

2.6.1  Gli organi regionali
Gli organi regionali sono il Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presidente.
Il sistema d’elezione del Presidente, degli altri componenti della Giunta regionale e dei 
consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei princìpi fon-
damentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli orga-
ni elettivi (L. 165/2004).
Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regiona-
le e ad una delle Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta regiona-
le, ovvero al Parlamento europeo.
Il Consiglio regionale è l’organo rappresentativo della collettività regionale e dura 
in carica cinque anni (art. 5, L. n. 165/2004). Esso esercita:
	> la potestà legislativa conferita dalla Costituzione (art. 121, comma 2, Cost.), compren-

siva del potere di deliberare lo statuto (art. 123, comma 2, Cost.);
	> le funzioni assegnate dalle leggi e dallo statuto.

Il Consiglio regionale:
	> elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza;
	> può esprimere la sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta mediante mozione 

motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei suoi componenti e approvata per ap-
pello nominale a maggioranza assoluta dei componenti;
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	> come organo rappresentativo della comunità territoriale svolge funzioni conferite 
dalla Costituzione e assegnate dallo Statuto regionale.

In particolare:
	> avanza proposte di legge al Parlamento (art. 121, comma 2, Cost.);
	> esprime pareri in materia di fusione o creazione di Regioni e di mutamento delle 

circoscrizioni provinciali e creazione di altre Province (artt. 131 e 133, Cost.);
	> elegge i delegati regionali che partecipano all’elezione del Presidente della Re-

pubblica (art. 83, Cost.);
	> può richiedere il referendum abrogativo di una legge o altro atto avente valore 

di legge (art. 75, Cost.) e quello consultivo di leggi costituzionali o di revisione costi
tuzionale (138, Cost.).

Inoltre:
	> approva il bilancio preventivo, il conto consuntivo, il documento di programma-

zione economico-finanziaria (il Documento di economia e finanza regionale, DEFR);
	> formula mozioni, risoluzioni e ordini del giorno;
	> delibera i tributi;
	> stabilisce l’ordinamento degli uffici;
	> esercita funzione di controllo e di vigilanza sull’operato della Giunta e del Pre-

sidente;
	> approva il regolamento regionale nelle materie di competenza regionale;
	> esercita la funzione legislativa concorrente e residuale (art. 117 e 121, comma 2, 

Cost.) attraverso l’emanazione di leggi e l’approvazione dello Statuto regionale.
La Giunta regionale è l’organo collegiale esecutivo delle Regioni, composto dal Pre-
sidente, da un vicepresidente eventuale e dagli assessori, preposti a settori omogenei 
dell’amministrazione regionale.
La Giunta esercita la funzione di indirizzo politico-amministrativo mediante l’iniziativa 
legislativa, programma e decide sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui conflitti di 
attribuzione.
Il Presidente della Regione riveste la duplice funzione di Presidente della Regione e 
di Presidente della Giunta.
Quale Presidente della Regione:
	> rappresenta l’ente all’esterno;
	> promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali;
	> indice i referendum regionali;
	> dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, conformandosi 

alle istruzioni del Governo della Repubblica;
	> agisce e resiste nei giudizi di impugnazione di leggi statali e regionali e nei conflitti di 

attribuzione con lo Stato e con le altre Regioni.
Quale Presidente della Giunta:
	> ne dirige la politica e ne è responsabile;
	> esercita funzioni di indirizzo, coordinamento e vigilanza;
	> svolge le funzioni amministrative delegate dallo Stato.

2.6.2  Lo Statuto della Regione
Lo Statuto è la fonte normativa di ogni Ente territoriale. La fonte da cui esso, a sua volta, 
è regolamentato è l’art. 114 della Costituzione.

Libro Adilo nido.indb   43Libro Adilo nido.indb   43 05/04/23   10:0505/04/23   10:05



  44    Libro I    Competenze giuridiche    Sezione I - Quadro legislativo  

www.edises.it  

Lo Statuto della Regione disciplina l’organizzazione interna delle Regioni, indica i 
fini che l’ente intende perseguire e detta le regole fondamentali a cui essa dovrà atte-
nersi nell’esercizio della sua attività, in armonia con la Costituzione.
Esso è deliberato e modificato dal Consiglio regionale con legge adottata a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, con due deliberazioni successive di almeno due mesi. Il 
Governo della Repubblica può promuovere la questione di legittimità costituzionale su-
gli statuti regionali dinanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla loro pub-
blicazione. Lo Statuto può essere sottoposto a referendum popolare qualora entro tre 
mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo degli elettori della 
Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. Nel caso in oggetto, viene 
promulgato solo se è approvato dalla maggioranza dei voti validi.
Esso:
	> regola la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali;
	> regola l’esercizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti 

amministrativi della Regione;
	> disciplina il Consiglio delle autonomie locali, quale organo di consultazione fra la Re-

gione e gli enti locali.
Inoltre, nella Regione sono istituiti organi di giustizia amministrativa di primo grado, 
secondo l’ordinamento stabilito da legge della Repubblica.
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In sintesi
1.  Il Titolo V della Costituzione
Il Titolo V della Costituzione (artt. 114-133) norma il regionalismo italiano e individua le autonomie 
locali, che sono enti pubblici e territoriali: pubblici, in quanto istituiti per finalità di pubblico inte-
resse e dotati di poteri nei confronti dei cittadini; territoriali, in quanto il loro raggio d’azione non 
travalica i confini dei territori di pertinenza. Gli artt. 114-133 stabiliscono che: la Repubblica si riparte 
in Regioni, Province e Comuni; le Regioni sono costituite in enti autonomi con propri poteri e funzio-
ni; esse hanno potestà legislativa sulla base della ripartizione delle materie indicate nell’art. 117 e 
funzioni amministrative; tra di esse vengono individuate cinque Regioni a Statuto speciale approvato 
con legge costituzionale, mentre le rimanenti quindici hanno il potere di approvare un proprio statu-
to, in base al procedimento stabilito dall’articolo 123.

2.  Il principio di sussidiarietà
Il principio di sussidiarietà viene introdotto con il Trattato di Maastricht del 1992, come criterio di 
raccordo tra l’Unione Europea e gli Stati membri e viene accolto dal legislatore italiano che lo applica 
anche ai rapporti tra Stato, Regioni ed Enti locali. Il principio di sussidiarietà verticale stabilisce che 
ad ogni Ente locale devono essere affidate le funzioni che riesce a svolgere meglio degli altri, in 
modo che l’ente territoriale superiore svolga una funzione sussidiaria, cioè di supporto, all’ente terri-
toriale inferiore, intervenendo quando l’esercizio delle funzioni dell’organismo inferiore risulti inade-
guato al raggiungimento degli obiettivi. L’attuazione del principio di sussidiarietà verticale comporta 
l’autonomia degli Enti locali, la quale va intesa, in generale, come la capacità di autodeterminarsi 
attraverso un’organizzazione e un governo propri. Essa si declina in autonomia politica, autono-
mia organizzativa, autonomia normativa, autonomia regolamentare, autonomia statutaria, autono-
mia finanziaria. Il principio di sussidiarietà verticale e l’autonomia caratterizzano e regolano il decen-
tramento amministrativo, già enunciato nell’art. 5 della Costituzione. Esso consiste nella disloca-
zione delle funzioni degli organi centrali ad enti locali autonomi, quali i Comuni, le Province e 
le Regioni.

3.  La Riforma del Titolo V della Costituzione ad opera della L.cost. 3/2001
La legge costituzionale n. 3 del 2001 introduce elementi di federalismo nella Costituzione repub-
blicana, quali l’equiparazione tra Stato, Regioni e Enti locali come elementi costitutivi della Repub-
blica (art. 114, Cost.); il riparto della potestà legislativa tra Stato e Regioni (art. 117, Cost.); il princi-
pio di autonomia finanziaria integrale degli enti territoriali (enunciato nell’art. 119 della Costituzio-
ne e ancora in attesa di completa attuazione). L’art. 114 riformato individua le autonomie locali, 
aggiungendo alle Regioni, alle Province e ai Comuni anche le Città metropolitane. L’art. 117 riforma-
to assegna allo Stato potestà legislativa esclusiva e potestà regolamentare nei diciassette settori 
indicati al comma 2. Inoltre, definisce la potestà legislativa concorrente tra lo Stato e le Regioni 
assegnando allo Stato il compito di “determinare i principi fondamentali” mediante leggi-quadro o 
leggi-cornice e alle Regioni il compito di emanare la legislazione specifica di settore. Ancora, stabili-
sce che nelle «materie di legislazione concorrente» e su ogni altra materia non di spettanza dello Stato, 
le Regioni esercitano, in quanto ne sono titolari, la potestà regolamentare. Infine, stabilisce che la 
potestà legislativa residuale delle Regioni è esercitata nei settori rimanenti non individuati nella 
Costituzione ma ricavabili per esclusione.

4.  Potestà legislative di Stato e Regioni nel sistema dell’istruzione
Il comma 2 dell’art. 117 stabilisce che le norme generali dell’istruzione sono “legislazione esclusiva 
dello Stato”. Per “norme generali” si intendono quelle individuate dalla L. 53/2003. Al comma 3 
dell’art. 117 si sancisce che l’istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, e con esclusione 
della istruzione e formazione professionale” (che è materia di legislazione esclusiva delle Regioni) è 
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materia di legislazione concorrente. Allo Stato spetta emanare “leggi quadro”; alle Regioni le norme 
applicative. Sono sottratte alla competenza dei soggetti istituzionali della Repubblica tutte le compe-
tenze che le disposizioni in materia di autonomia riservano alla competenza funzionale delle istitu-
zioni scolastiche. Al comma 4 è ulteriormente confermata la competenza regionale in materia di 
“istruzione e formazione professionale”, espressamente menzionata nel precedente c. 3.

5.  Le Regioni
Le Regioni italiane sono venti: Piemonte; Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste; Lombardia; Trentino-Alto Adi-
ge/Südtirol (con le Province autonome di Trento e di Bolzano); Veneto; Friuli-Venezia Giulia; Liguria; 
Emilia Romagna; Toscana; Umbria; Marche; Lazio; Abruzzo; Molise; Campania; Puglia; Basilicata; Ca-
labria; Sicilia; Sardegna.
I loro elementi costitutivi sono il territorio regionale, cioè l’ambito spaziale per l’eser-
cizio dei poteri e delle funzioni; la popolazione, cioè la comunità regionale residente 
destinataria dei servizi attivati e dell’attività autoritativa dell’ente; l’apparato autori-
tario, formato dagli organi regionali (Consiglio, Giunta e Presidente). Esse si distinguo-
no in Regioni a Statuto ordinario e Regioni a Statuto speciale.

6.  Gli organi regionali
Gli organi regionali sono il Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presidente. Il Consiglio regionale è 
l’organo rappresentativo della collettività regionale e dura in carica cinque anni (art. 5, L. n. 165/2004). 
Esso esercita la potestà legislativa conferita dalla Costituzione (art. 121, comma 2, Cost.), compren-
siva del potere di deliberare lo statuto (art. 123, comma 2, Cost.) e le funzioni assegnate dalle leggi 
e dallo statuto. La Giunta regionale è l’organo collegiale esecutivo delle Regioni, composto dal 
Presidente, da un vicepresidente eventuale e dagli assessori, preposti a settori omogenei dell’ammi-
nistrazione regionale. La Giunta esercita la funzione di indirizzo politico-amministrativo mediante 
l’iniziativa legislativa, programma e decide sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui conflitti di 
attribuzione. Il Presidente della Regione riveste la duplice funzione di Presidente della Regione e di 
Presidente della Giunta.
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